
Depistaggio Borsellino, i pm identificano il ponte tra servizi segreti e
mafia

Sul gigantesco depistaggio che ha segnato le indagini sulla strage di via D'Amelio del 19
luglio 1992 – in cui vennero uccisi il giudice Paolo Borsellino e gli agenti della sua scorta -
c'è una figura su cui aleggiano ombre inquietanti. È quella di Arnaldo La Barbera, deceduto
nel 2002, un anno e mezzo dopo essere stato indagato in seguito all'irruzione della polizia
alla scuola Diaz durante il G8 di Genova, quando era capo dell'Ucigos. Nella requisitoria al
processo sul depistaggio delle indagini sull'omicidio Borsellino, il pm Bonaccorso ha definito
l'ex questore di Palermo La Barbera – già ...
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